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CONDIZIONI 1)1112 ASSOCIAZIONE 
• 

La Gazzetta di Roma tlIseirà ogni giorno 
eccetto i festivi, e i Mercoldì. 

I PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre  2 50. 
Alle Provincie (franco) 2 .80. 
All'Estero franco fino ai Confini. 2 80: 

• 

AvvE,f.TrNZE. 

La lottare, a i pieghi dovranno essere 

diretti 'affrancati alla Direzione della 

Gazzetta di Roma nella Stamperia Cracas 

.ai Corso presso gli Ajani Num. 2.32. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA. DI »IRTA& 48,7 SVIL.I.Ivium DEL MARE • 

GIORNI 
DELL OiSERYAZIONE • 

harométro ridotto. 
alla Timperat. 0°R. 

Termometro R. 
ester. al Nord 

Igrometro. 
a capello Direzione vento . Stato del cielo Osservazioni. fatte ad ore diverse 

• • (Ore 7 antico. 
10 Aprile » •3 pomer. 

» • 9 pomer. 

• NH. 27 lin. 11,7 
» 27 » 11,6 
» 27 .» 11,7 

—t— 
'+ 

-- 

9 ,9° 
14,7 
11.,2 

• 

38. 
20 

• 
Calma 
S-O. 
S-O. 

.m. 
dd. 

Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Coperto. 

Dalle ore 9 pomer. .del 9 fino alle ore 9 pomer. del IO: 

• Temperai. mass. 154 . Temperai. min. -i- 119. 

PARTE OFFICIALE 
ROMA II Aprile. 

Nella parte officiale della Gazzetta di Roma 
di venerdì 7 aprile è corso errore intorno la 
qualifica del sig. Palamede de Forbin-Janson: 
il quale non è, come quivi si dice-, Incaricato 
d'affari deliri Repubblica francese presso la. San-
ta Sede; ma solamente destinato dal •Governo 
provvisorio di Francia alla gestione degli affari 
dell'ambasciata, ed a mantenere officiosamente 
le relazioni, che' il Governo francese ama di 
avere colla Santa Sede medesima. _ 

Il medesimo sig. de.Ferbin-Janson ha avuto 
l'onore di essere ammesso .sabato mattina 8 del 
'corrente in udienza particolare da SUA SANTITA'.• 

ORDINANZA. MINISTERIALE 
Il illinistró dell' Interno; 

Udito. il Consiglio de' Ministri;' 
Udito il volere di SUA SANTITÀ' 

ORDINA: 
1. t accordata la•giubilazione, a' termini del 

servigio prestito, al sig. D." Pietro Brunetti, go-
vernatOre di Jesi , il quale l'aveva già richiesta 
per 'ragioni di mal ferma .salute. 

2. Sono giubilati d'officio, e a' termini del 
servigio prestato, i' signori: • 

D.r Pietro' Piazza governatore' di' Norcia. 
• Dar FrancescoPompili governatbre di Montai°. 

D.r Giuseppe giannelli governatore di Osimo. 
D.r. Achille Alessandro Sabati governatore di 

Sezze. 
0.r Francesco Gozzi . De Mattoli .governatore' 

di Monte Marciano. 
D.r Giacinto De Nobili governatore di To-

lentino. 
Marchese. Lorenzo Solari governatore di Of-

fida. 
3. Sono traslocati i signori 
D.r Francesco, Duranti, governatore di Se-

nigallia, a .Jesi. 
Avv. Raffaele Cérvigni, governatore di Faen-

za, a Senigallia. 
Conte Pietro darampi , governatore di Fa-

120, a Subiaco. 
Conte Luigi Fanelli, governatore di Vero-

, ad Offida. 
4. Sono promossi i Sig.. Governatori: 
D." Francesco Ugolini, d'a Subiaco a Faenza: 
ar Pietro Unganìa, da Medicina a Fano. 
D.r Fortunato Collina, da Pergola a *Mon-

tali°.  . 

I 

D.r Pietro Testa, da Fossornbrone a Norcia..
D.r Basilio Tonimasi-Brunori, da Brisighel-

la a Osimo. 
D." Ercole Bernardini, da Casola Nalsenio 

a Medicina. 
D." Gaetano. Briganti, da Nocera a Pergola. 
D." Salvatore &macini, da Monte Santo a 

F'ossombrone. . 
D." Giovanni Teoli, da Pennabilli a Tolen-

tino. 
D.r. Giuseppe Cruda& , da Vallecorsa a Ve-

roli. 
D." Ignazio Breccia, da S. Vittoria a Monte 

Marciano. 
D.r Andrea Guglielmi, da Paliano. a .Sezze. 
D.r Adriano Cappelletti, da Alfonsine a Ca-

sola Valsenio. 
D.r Carlo Urbini, da Spello a Nocera. 
D.r Anacleto 'Monaci, da Soriano a Penna-

billi. 
D." Massimiliano Paolticci, da Montefalco a 

Vallecm:sa. 
D." Paolo Carosi , da Caldarola a Santa Vit-

toria. 
D." Leopoldo. Quadri , da' Fara a Paliano., 
D.r Filippo.Dori, da Sonnino a Fara. - 
5..Sono nominati. GOVernatOri i signori,:
D.r Gaetano Castellotti; attuale supplente ,di 

Offida, ad Alfonsine.
D." Giacomo .Catnporesì di Ravenria  a Spello. 
D.r:Giovanni•Zanzi di Russi a Monte Santo.. 
D." .Cesare Baccarini„procuratorein Bologna, 

a Brisighelia. ' • . . 
D." Matteo. Monti, attuale supplente 'in Seni-

gallia, a Caldarola. .. • 
D.r Michele bIasini, attuale supplente in Cam-

pagnano,:a Sonnino. . ' .. ' 
I suddetti signori. governatori si troverall

ai loro' posti . imMancabilmente pel . dì primo del' 
prossimo mese di maggio.

. Roma li 11: aprile 1848. 
G. RECCIII.
 . 

PARTE NOliT OFFICIALE 
Proseguiamo ad annunziare con piacere le gra-

ziose prestatile' che si fanno dalle Corporazioni Reli-
giose e dagl' Istituti' dí Roma per sopperire ai biso-
gni dell'Erario. 

• Dal Pio Istituto della Santissima Annun-
ziata di Roma: . . . . . . . . . . . Sc. 2500 

Dal Collegio N'azzardi°  Sc. 400 

Totale . . Se. 
La S. Congregazione ai Propaganda die-

de a titolo di oblazione pér lo stesso oggetti 
la somma di  /   Se. 

2900 

100 

Il Senato Romano ha pubblicato 

il seguente ..Vanifesto; 

Per servire al disposto nello Statuto ftindamett-.
tale 14 marzo decorso titolo 2, e nella Ordinanza 
ministeriale '1. corrente, il Senato Romano deve pro-
Cedere alla formazione delle liste elettorali, ed. aver-
le ultimate. pel 'di 20. Nella totale mancanza di uno 
stato civile non ha omesso dirigersi ai capi dei ili-
casteri, ai »ali' più) per_ officio: appartenere la co, 
nosectiza delle persone aventi diritto. Ciò non ostante, 

'••e per la deficienza  de' mezzi e degli .elementi occor-
renti negli altri titoli, oltre quelli della jiassidenza 
risultante dal censo dellerritorio del Comune roma-
no, e' per le •angustie del tempo, è indispensabile 
che tutti coloro, i quali, a' termini' delle suddette 
leggi , credono avere la qualità tanto di elettori,, 
quanto -di eleggibili, si presentincra denunziare, en• 
tro otto giorni continui, a contare dal., di nove cor, 

. reale inclusivamente., nel palazzo dei •Conservatori 
- in Campidoglio, i loro nonni , cognomi, fi liazione, do• 

età legale e titoli per essere compresi..nel-
Ie.Suddette- note:• al qual effetto l'ufficio rimarrà a-, 
perto dalle .ore otto antimeridiane fino alle sei. po-
meridiane 'di ciascun giorno. 

• Sotto il nome di, titoli non s'intendono le proVe 
della proprietà fondiaria e della contribuenza •alle 
tasse, perch& risultanti dal: censo;. ma s'intendono 
quelli .ehe.risguardano le altre categorie, come di, 
plotni di dottorati., matricole é simili. Il certificato 
di nascita, ove Occorra • sarà rilasciato gratuitamente.

Coloro., i quali nella categoria dei possidenti 
usare del, diritto :di cumulare, a forma del, 

l'articolo, 4 - della Ordinanza - ministeriale,. ciò che 
posseggono in altri- territori o .distretti, . dovranno e-
sibire le respettive fedi censuarie dei territorj o di-
stretti •medesimi: giacche. la Direzione del Censo non 

può .Somministrare direttamente al. Senato òhe quel-
le •di Ronia. Egualmente i capi o rappresentatiti dei 
corpi, morali ecclesiastiCi o laici, che; a forma. del-
l' articolo .23 -dello Statuto, hanno diritto di essere 
iscritti .rieita lista degli elettoril . dovranno ehibire il 
titolo comprovante la loro ,rappresentanza. I canoni 
non essendo 'ordinariamente specificati nel. censimen-
iohiari zpioosns

e.
esSori dei medesimir  dovranno farne la di-

c 
Dal Campidoglio addì $ di aprile 1848. 

 .«..~~ • 

.11 Consiglio di amministrazione della Cassa di Ri-

sparmio di Roma. ha pubblicato 
il seguente Avviso: • 

•Una'Società'anoniniw fondando in Roma una CAS-

SA prometteva 'di ricevervi gratuitamente i RISPARMI 
de' poveri, de' manuali , de' servitori , degli artigiani, 
degli impiegati', nello scopo di migliorare , la morale 
del basso popolo. -Prometteva di rinvestire gratuita-
mente le somme affidatele , e in corrispondenza pro-
metteva di retribuire ai deponenti il fruitató del quat-
tro per cento. Prometteva la pronta restituzione de' 
capitali., quando i bisogni domestici de' deponenti li 
portasse. a domandarla.. 

La società anonima ha tenute 'rigorosamente le 
sue promesse : ed a questo giorno tinti intieri 
'tali affidatile si . trovano rinvestiti e producenti frutti. 
Ha tenuta ancora la promessa di una pronta resti-
tuzione, fino a' tanto che ha potuto fare il ritiro ai 
pie' capitali,' che aveva collocati a brevissimi tétn'ilii; 
talchè nel giro di questi ultimi pagati mesi ha  

i capi-

cinque 
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cento quarantuno mila scudi. Di :questa ingente som-
ma, che assorbisce oltre alla 'quarta parte dei depositi • 
esistenti alla fine •dell' anno presso la Cassa, la mi- • 
nima parte ha .ceduto in favore de' poveri che sono 
l'oggetto principale. dell'istituzione. La massima parlò 
'è stata assorbita da pochi speculatori, che avevano 
immaginato 'di scambiare 'questa pia istituzione in una 
Cassa di depositi, 'che mentrei.gli rendevano senza il 
minimo dispendio il frullato. del- quattro per cento, 
ritiravano poi a, celodo loro e quando avevano, pron-
ti migliori rInvestimenti. Contro questo abuso di fidu- • 
cia•• e usurpazione dei diritti del povero, il consiglio 
di amministrazione ha invano adoperati da sei anni 
a questa parte rigori • e restriiizioni per quauto glielo 
permetteva lo Statuto.;' .senia essere riuscito ad climi-. 
natii, ma solo. a restringerli. Oggi -perO che vede es-• 
sere essi stessi cagione del pericolo, il quale poteva 
soprastare alla:Cassa „dopo ayere esposta al .S. PADRE 
la serie de' fatti è . dimostrato che l' unica Cagione,' la 
quale inipeilisce l' •ulteriore osservanza dello- Statuto, 
consiste nella impossibilità di ritirare .in pochi. mesi 
quelle sonane', che sono rinvestite a lontane scadenze; 
per espresso coniando di SUA. SANTITÀ' del giorno 28-
Marzo, ha convocato il di 6 • Aprile .1' Aduhania ge-
nerale do' Soci, i quali 'gratuitainente hanno impiega-. 
to fin capitale, •e, quello che. è più,. il. servizio delle: 
persone a pro de' poverelli. 

Proposto all'adunanza generale se convenisse scio: 
gliere la istituzione e liquidarne 'gl'interessi, tutti una-
nimemente hanno •opinato non deversi ciò fare-perchè 

'mentre tornerebbe a danno delle classi povere;ie quali 
fion potrebbero giovarsi, durante il lungo tempo .di una 

. liquidazione; di que' risparmi che sono frutto de' loro • 
sudori: in nulla offenderebbe i ricchi, cui l' indugio: 
sarebbe indifferente. • • 

E consultato i Socj intorno •alle misure da pren-
dere nella estrema gravità delle- circostanze, essi dopo 
maturo esame, lunga discussione e segreto scrutinio, 
hanno adottate le provvidenzequi appresso, come.. che 
favoriScono in ispecial modo le ultime classi, ch,e. non 
hanno punto diminuito di fiducia verso la Cassa:, cioc-
che hanno fatto gli speculatori. Le quali inisure ras-
segnate alla SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE, si à 
egli degnato temporaneamente approvarle per un anno • 
con grazioso rescritto dei TAprile:: e'vengono ora pub-
blicate perchè sieno dèdòtte à notizia di tatti gli in-. 
teressati, ed,. eseguite da oggi in appresso; cioè: 

!. .Sarà restituita dalla Cassa di riiparniio a vi7
sta, non più la somma di scudi dieci, ma la somma 
di scudi quindiCi sopra Ogni libretto: ciocchè è di po-
co al di sotto del ihashimo limite che la Cassa si è 
imposta nel ricevimento del' danaro. 

2..- Sarà aperta la Cassa a fine di restituire noti 
solo il•Mercoledi, aia anche 'il Venerai: acci0 un mag-
gior numero di persone .possa godere del beneficio del-
le restituzioni. • 

3. E sospesa la, emissioni de' boni.al portatore. 
4. Per legge fondamentale un solo libretto 'Men-

do. intestarsi ad una persona, nessuno potrà presen-. 
urne più d' uno per domandare la restituzione. Quel-. 

, li però che avranno consegnito fI Mercoledì la quota 
relativa, non potranno ottenerla irVenérdi suSsèguente. 
• : E • perehe aí possessori di somme cospicue. riman-
ga :aperta una via, nitide realizzare i. loro crediti; sen 
za perdita della Cassa., 1' adunanza generale ha ordi-
nato che sí aprirebbe un registro per iscrivervi le. 
doniande di restituzione, •Un- tal registro sarà .aperto 
nei giorni di Martedì, Giovedì. e Sabato' di ogni set-
timana. Sopra le domande sarà aperto un trattato tra 
l' offerente e il' consiglio peril••concanibie de' libretti 
contro i capitali. registrò' sarà aperto immediata-
mente. Le• massime, onde trattare con ugualità, saran-
no stabilite dentro 'il mese corrente. • " • 

• • Se cesseranno le eccessive domande di restitrizie-
• me, e diminuirà, o• cesserà quella crisi finanzieri Eu•-

i•opea„ alla quale . Roma non ha. potuto essere estranea, 
il' .consiglio di amministrazione sarà felice di poter 
ritornare alla intera osservanza dello Statuto, anche 
prima del termine di un anno. . • 

Fatto in' Roma consiglio di amitìnisteazione 
li '8 'Aprile 1848.• • 

Francesco Prindpe Ibrberini •Presidenté 
. Camillo Principe Aidobrandini.Vice-Pi'esidente 
Giulio Cesare Princt)m* R4igliogi • 
Vincenzo Conte 
Vincenzo Cavalier Colonna 
Mario 'Duca Massimo 
Luigi Cardinali 
Avvocato Filippo Ricci' Direttore • 
Antonio Sneider Ragioniere-
Giovanni de' Principi Chigi • Provveditore 
Carlo Doria Painphilj Cassiere. . 

AniaEsomi 

STATI ITALIANI 

NAPOLI 7 aprile. 
pnocumA. • 

DI S. M. IL RE FERDINANDO II. 
Amatissimi Popoli! • 

» Il vostro Re divide con voi "quel vivo interes-
se, che la causa Italiana desta in tutti gli animi: ed 
è però deliberato a contribuire alla sua salvezza e .vit-
toria con tutte le forie materiali; che la nostra par-
ticolare posizione in Una parte del Regnò ne lascia 

disponibili. Benché non ancora . formata con certi ed:
invariabili patti,. noí 'consideriamo come esistente di 
fatto la lega italiana : daeChè P 'universale consenso 
de' principi @ de'•popoli della penisola ce la fa riguar-
dare come già•conChiusa, essendo prossimo a riunirsi 
in 'Roma il congresso che noi fumino i. primi a pro-
porre; e siamo por essere i primi a mandarvi i rap-
presentantidi questa parte della •gran famiglia italia-.• • 
na. Già per noi si:è fatta una spedizione di truppe 
per via di mare, e già, una divisione ò.messa in mo-
vimento lungo la marina dell'Adriatico per operare • 
di •conterto ceti. I' esercito dell'. Italia .centrale. 

» sorti •della comune Patria vanno ,a deeider- • 
si nei piani di Lombardia, ed ogni principe e popolo 
della penisola è in debito di accorrere é .prender• .par-. 
te. alla lotta, che ne dee assicurare l' indipendenza, la 
libertà cla gloria. Noi,,benchè premuti da altre par. 
tieolari necessità che tengono occupata una bella par-
te •del nostro- esercito, intendiamo di concorrervi con 
tutte le nostre forze dilerra e di mare, co' nostri ar-
senali, o co'. tesori , della Nazione. l nostri fratelli ci. 
attendono sul campo' dell'onore: e noi -non manche-
remo là ove siavrà a 'combattere jiel grande interesse 
della Nazionalità Italiana, • 

» Popoli delle Due Sicilip! Stringetivi intorno 
Al vostro Principe. Restiamo uniti . per' esser forti e 
temuti, e prepariamoci alla pugna con la calma •che 
nasce dal sentimento della forza e del coraggio.. Con-
fidiamo nel valore dell'Esercito, per «aver quella parte 
nella magnanima impresa che si avviene al maggior 
principato della Penisola. Per ispiegare tutto il vigore, 
al di fuori:, abbiamo bisogno di concordia e di pace 
nell' interno : •noi contiamo sull' ottimo spirito della 
nostra bella Guardia. Nazionale é. sull' amore...del no-
stro popolo per la. conservazione dell' ordine e l' os-

. • servanza delle leggi; come esso dovrà contar sempre 
sulla nostra lealtà e sul-nostro amore alle libere isti-
tuzioni che abbiamo solennemente giurato, e che in-
tendiamo di mantenere a costo d' ogni maggior sa—
crificio. . 

»: Unione, abnegazione e fermezza: e la indipen-
denza della nostra bellissima Italia sarà conseguita.' 
Questo sia l' unico 'nostro pensiero: una si generosa 
'passione faccia tacere tutte le altre men nobili: e ven-
tiquattro milioni d' Italiani di corto• avranno una pa-
tria potente, un comune. e. ricchissimo patrimonio di 
gloria, ed una nazionalità rispettata che .peserà molto 
nelle politiche bilance del tnondo. 

Napoli 7 aprile 1848. 
• •FERDINANDO. 

Non, si .può lodare abbastanza. l'entusiasmo della 
nostra gioventù per secondar la causa italiana.. Do-' 
po. due spedizioní,di valorosi volontari, à cui il. Go-
verno .di S. M. ha accordata. ogni maniera di• agevo-
lazione, si è, già formato un battaglione di 700 vo-
lontari' pronti a Muovere per Lombardia in ajnto di 
que' prodi fratelli. Secondo le domande 'che han fatto, 
avanzate dal, Ministre della Guerra,. a' costoro sono 
stati conceduti uffiiiali e bassi ufliziali, da, essi stessi 
nominati, delle milizie regolari,•perche li ordinassero 
in forma militare e li conducessero dove li chiama 
1' amor nazionale:Sono stali provveduti coevenie.n-
temente d'armi e tabarri. Hanno pure ottenuto una. 
bandiera napolítana,..Perchè sotto* di essa raccolti, 
fossero segnalati tra i volontari cittadini delle con- . 
trade italiche. E 'infine, sollecito il Governo di S. M. 
di dar favore a questi impeti generosi di patriottismo 
della .nostra gioventù,. ha secondato .i loro sforzi ac-
cordando una' diaria proporzionata a' diversi gradi che 
sono nel battaglione. • • 

. Inoltre, volendo efficacemente concorrere alla pie-
na liberazione delle nobili città lotnbarde, il Real Go- • 

.verno ha ordinato al settimo' Ileg,gim.ento .di linea, 
che forma guarnigione negli Abruzzi, di tosto met-. 
tersi in movimento, ed oltrepassare le frontiere per 
dirigersi ove bisogno richiede di 'recare pronti soc—
corsi. Questo corpo verrà seguito immediatamente da-
gli altri all' uopo destinati. 

( Giorn. delle due Sicilie. ) 

GRAN—DUCATO DI TOSCANA 

• *FIRENZE: 7 aprile. 
,S.• A. R. il. Granduca; dopo•di aver richiamata 

il. Rappresentante toscano presso la Corte di, Vien-: 
na, ha ordinato che siano dati i passaporti all' In-
caricato d'affari del Governo 'imperiale austriaco in 
Toscana. 

ALTRA DELL' 8. • • 
Abbiamo sicure notizie della Colonna di spedi, 

zione nella Lunigiana, Lo .spirito delle milizie è ot-
timo ; e già ,per la• via di Fivizzano e del Cerreto 
delle Alpi si dirigono. queste ti Reggici. 

• (Gazza di Firenze.) 
• • 

Il regio vapore il Palinuro, comandato dal.Capi-
tano Nicola Rocco, ha sbarcato in Livorno 660 sol-
dati napolitani 51e1 decima reggimento, i quali sono 
stati ricevuti con immensi applausi. Questi partono 
qrianto. prima per la Lombardia. 

Si attendono a Livorno altri due piroscafi napo-
litani portanti altre truppe per l'alta Italia. 

( Corr. pari. ) 
. . . 

. .

. . 

PIEMONTE 
• TORINO 3 aprile. 
In seguito dell' avvicinarsi a Chambery di uno • 

stolo numeroso-di «operai 'di ogni nazione procedenti 
da Lionè e che invasero la Savoia .dalla parte del 
Mont-du-Chat, quel .governatore generale trovandosi 
colà sprovvisto di truppe regolari ha stimato per 
cautela militare di retrocedere verso Aiguebellé onde 
raccogliere armati. Intanto. i villici accorrevano da 
ogni parte armati di ogni . miniera sulla 'strada .verso 
Chambery per difendere la causa Nazionale: per cui, 

. lo spirito 'pubblico si dimostrava generale in tutto. 
il paese. • (Ga;z. Piemontese.) 

• ALTRA DEI 4. 
Appena giunto in Aiguebelle il generale Olivieri, 

governatore. della. Savoia, Si- mise in relazione coi 
• depositi -del 4'e del 13 reggimenti di, fanteria, o', 

col 15 reggimento (brigata Savona), fermato, nella
sua marcia verso 1' Italia dagli ordini ricevuti da To-

. tino. Affrettata la contromareia verso •,Montineillan 
e Chambery, egli si- trovava, il 2 andante; nella pri-
ma di queste città, e si disponeva a rientrare a Cham-
bery colle prime• compagnie del predetto reggimento. 

Dopo la parte.nza, del governatore, del coman-. • 
dante, e dell' intendente  generale, i fedeli e valorosi 
abitanti di 'Chambery giurarono di non tollerare che 

• s' intaccasse la loro nazionalità', e -di non volere la-
. sciarsi sopraffare da phichessia. • 

La milizia comunale prese li armi, e col più 
fermo contegno annunziò quale sarebbe l'energia del: 
la difesa, ove si dovesse sostenere un assalto. 
.• In tnezzo a tali ottime dimostrazioni il magi-

: strato d' appello rinnovò l' esempio di quel!' altezza di 
•consiglio, 'di quella solidità di. fede, che avevano il-

• lustrato in varie epoche della storia•il senato di Savoia. 
Onore alla magistratura Savoiarda!' 
Onore al popolo Savoiardo! 
.S. A. S. il Principe Luogotenente Generale di 

S. M. indirizzava agli abitanti del Ducato il procla-
ma qui annesso. 

ieri partiva da questa capitale l'eccino • cav. Des 
•Ambrois, ministro segretario di stato poi lavori pub• 
blici, agricoltura e commercio , colla qualità e pie-
ni poteri di regio commissario straordinario in Savo-
ia delegatigli da..S. A. S. il Luogotenente Generale.. 

. • PROCLAMATION. 
'« Braves Sàvoisiens! 

« approche •du danger a fait èclater votre 
devouernent à la cause' de la Nation, à la Personne 
.du Roi qui' est le Fondateur de nos libertès. Je vous 
en fèlicite, et•je vous. en reniereie au nom do, Sou-
verain et de la patrie. Des inesure.s efficaCes vont 
Atre prises pour .garantir ce dueliè, antique berceatt 
pe .notre famille, de toute aggression'ètrangére, et 
pour fournir à vos frères, qui vientient du dehors da 
travail et. des subsictances. • 

. .« 'Braves Savoiiiens, comptez sur. nous, .corame 
nous comptons sur vous; vos frètes d'en decà •des 
monis., le Roi, la nation entière, vos frères de Par-
met ont les yeurt sur. vous.' Non -lienS• se resserrent 
toujours Plus .dans ces .Inomens.penibles. 

• « VIVE LE ROI ! VIVE L'A CONSTITUTION! 
Turin 3 avril 1,848. • . 

••• ' Le Lieutenant-Général. da Roi 
EUGENE DE:SAVOIE. 

• . ( 
CHIV.ASSO 4 aprile, 

Oggi partivano da questa città gli studenti del -
l' Università torinese, organizzati in battaglione. di 
bersaglieri volontarii: Essi avviatisi per alla volta di 
Pavia, animati dal. più 'fervido ardore per la santa 
causa della nostra nazionale indipendenza. Il loro 
'esempio non andrà 'perduto : e sarà impossibile si 
cancelli dalla 'memoria deg'' italiani la rimembranza 
di tanta intrepidezza,' di tanto e così generoso en-
tusiasmo.. La schiera .degli *studenti verrà seguita da 
altro drappello di Volontari', per la maggior parte 
artigiani, che presentemente vengono' esercitati al-
le armi nella ritta suddetta. ( Risorgimento) 

PAR MA .3 aprile. 
Oggi alle ore undici hanno assistito ad una gran-

de rivista delle nostre milizie di linea i MeMbri del-
la Reggenza Signori conti Sanvitale, •Cantelli De-
Castagnuola. Nostre ben veramente le possiamo ora 
chiamare, che più non veggiamo fra loto alcuno stra-
niero : ed esse nostre si sentono , e il sentono cori 
nobile orgbglio. I Signori Ufficiali chiamati in cir-
colo, alle belle parole che .qui riportiamo . del Conte 
Sanvitale fecero un .vivissimo .plauso, che propaga-
tosi di fila in fila, risonò come un solo inno di gra-

. zia, di •gioja, di gloria Sperata. Allo sfilare che fe-
cero le milizie due volte, prima lentamente, poi al 
passo accelerato, questi sentimenti andarono via via 
crescendo sino alt ebbrezza dell'entusiasmo. Da quei 

• generosi petti spiranti vita novella scoppiava final—
mente il grido per tanti anni soffocato — Viva l'Ita-
lia! Sì Sì Viva' l'Italia! Vivano Pio Nono • o Carlo Al-
berto! Sì Sì! — o vincere o morire! • 

O prodi milizie, i vostri • Concittadini vi -ab-
bracciano e vi salutano. gridando' — Sì vincerete! 

« Militari dello Stato. . 
« Un grande avvenimento trasse a mutazione 

questo Stato. Per la indipendenza Italiana, per la 
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mortale PIO IX. 
d 11 prode Re Carlo Alberto sta in procinto, éo-

gli eserciti suoi, di debellare il nemico. PIO IX be7
nedice la sacra guerra. Il Generale Durando notifi-
cherà dispoSizioni pe' nostri militari ordinamenti.. Ro-
mani, Piemontesi , Toscani , accorrono all' impre—
sa. gloriosa. Voi pure• tra. loro animosi sarete, e 'del 
pari tra loro auiinosa vedrete la nostra Guardia 
Nazionale. 

' « Comandanti, Uffiziali, Soldati, sì al certo voi 
concorrete unanimi colla guardia Civica a mantenere • 
nobilmente il buon ordine. pubblico in tempo -di pa-
ce, e in qualsiasi tempo d'agitazione. — Sì al .certo 
valorosi vi mostrerete in tempo di guerra. 

Evviva alla Linea, evviva alla Guardia Nazio-
nale; evviva. a tutti i Militari Italiani! 

• « EVVIVA 'ALL' ITALIA! • • • 
Gazz. di Parma.) 

 . • • • 

VENEZIA 4 apri/é. 

rigenerazione della Patria, i Parmigiani alzarono • un 
gridò, accorsero a riconquistare i loro diritti, e li 
Ottennero dopo sanguinosa pupa contro milizie stra-
niere. Si ricomposero i pubblici ordinamenti con 
libere 'forme. La Bandiera Italiana sventolò salutata o 
benedetta tra noi: da tutta la popolazione, Viva Italia, 
si esclamò finalmente. Tutti ripetemmo esultanti que-
ste paròle, e. voi 'ai voti dei Cittadini vi uniste. 

« Comandanti, Ufficiali, Soldati, tutti siamo fra-
telli; noi tutti siamo nati sotto l' istesso cielo, che. 
ci' protesse nell' ardito intento di avere indipendenza 
dallo straniero, e che guidò gli, alti disegni dell' int-. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBBLICA VENETA. • 

AL MINISTRO DEGLI AF>; ARI ESTERI DI SUA sAnTITS.' 
IL SOMMO PONTEFICE 

Le phinte parole, che il Governo provvisorio della 
Repubblica Veneta rivolge . ad altro governo, a chi 
dovrebbero mai essde indirizzate se non• a ,quella 
Roma, da cui tanta luce è venuta all'Italia, e -tanta 
consolazione a tutte le anime oppresse e speranti ? 
Noi "ci volgiamo con fiducia di figli al Pontefice .1i- • 
beratore, perchè nella Coscienza 'sentiamo che le nuo-
ve nostre istituzioni sono animate da • quel medesimo • 
spirito, che mosse i grandi atti di Lui; spirito di 
ordinato e, raginnevole -perfezionamento, non di di-
struzione violenta. Il nome di Repubblica, che abbia-
mo prescelto, si confaceva .alle nostre antiche tradi-
zioni, le quali sono la fonte, come dei diritti, cosi 
de' doveri: e assumerne un altro, sarebbe stato rin-
negare la storia e l' eredità dei maggiori. Ma se la 
nuova Repubblica sarà: nelle sue istituzioni "ampliata, 
non Uscirà arai da' suoi limiti in' modo da .voler me-
nomamente turbare ordine deglUstati 
e mettere discordia. laddove 4 più. Che mai bisogno 
d' amore. • • 

Il Governo col tenipo provvederà 'a stabilire tra 
i. due popoli, che son pure ana'sola nazione, quelle 
relazioni commerciali e di civiltà, che richieggonsi. 
al reciproCo vantaggio e decoro; e professa fin d'ora 
d' aderire alla Lega' doganale italiana,• a quelle Con-
dizioni che sarà facile accordare col .tempo. Ma 
tanto egli chiede una benedizione di PIO.: e, certo 
d' averla, s' inchina con venerazione piena, di grati-
tudine. ' ' 

• • Venezia 28 marzo 1848. 
Per il Governo provvisorio della RepubbliCa Veneta, 

Il Presidente •MANIN. . 

Al M. R. . P. Provinciale Cappuccini in Venezia. 
'Con gioja scorgiamo come.1' ordine religioso che, 

sorto in liberi tempie glorioSiall' Italia, sempre con-
sentì intimamente col popolo, e dal popolo fu, sem-
pre benedetto, anco in questi di' sì dimostri santa-
mente devoto alla patria. Sebbene superflua a colo-., 
ro, che hanno già' la riconoscenza di tutte le anime 
generose; noi crodiam però debita una parola di gra-
titudine:' é la scriviamo col cuore. 'Preceda, o Padri,. • 
al nostro Vessillo la vostra croce, all' opera nostra la 
vostra parola: combattete pregando che questa terra; 
polvere di tanti eroi e di tanti santi; non sia dal piè 
•degl' ingiusti: profanata; 

Venezia li .4 aprile' 1848. 
IZ Presidente MANIN. 

• IL GOVERNO PROVVISORIO 
DEL Attua 

Decreta: 
L'immediata mobilizzazione di N. diecimila delle 

Guardie civiche del Friuli, ed occorendo anche più. 
I cittadini, Conti Colonnello della Civica, e Cave-

dalis Colonnello d'artiglieria, sono incaricati dell' ese-
cuzione del' preSente decreto per quanto li riguarda. 

Il comando di questo corpo è affidato al Colon-
nello Conti. ' • Udine '29 marzo. 1848. 

Il Presidente ANTONIO. CAlMo DRAGONI 
• 

Sono pervenute al Governo provvisorio della Re- • 
Pubblica veneta le seguenti notizie: 

Verona 2 aprile: . 
Il'11Tarescialto Radetzky è qui entrato oltremodo 

abbattuto ed avvilito. Egli radunò un • Consiglio di 
Generali, fra' quali trovavansi il D' Aspre ed il Wim. 

pffen, in unione a Molti. Colonnelli. Un numero di 
ufficiali, presentantosi al Consiglio,..chiedeVaao quali 
sarebbero le direzioni da prendersi: I Generali ed i 
Colonnelli risposero incrociando le mani in atto di 
scoraggiamento. L' ufficialità pure dicesi sia molto 
turbata. ed avvilita.' . • 

• ALTRA DEL 5. • 
Uno spettacolo cinninovénte.offerse Venezia dopo 

la .vittoria conseguita senza sangue, '.ma in • mezzo a 
tremendi pericoli. La Basilica di S. Marco, in cui 
stette esposta per tre giorni sull' altar maggiore ím-
magide di Maria, era sempre greMita di gente. La 
cappella ardeva' di cerei offerti dalla riconoscente pie-
tà dei: Veneziani, che alla di lei protezione, giam-
mai invano invocata; attribuirono la preservazione 
della città da una distruzione barbaramente preservata.. 

• Sulle porticciaole delle case dei marinai e po-
polani .in Venezia sta affisso un cartello ove è stam 
pato. .— « Bestemmie .. mai più. -e- Lode 'a DIO 
Viva Pio IX. — Viva l'Italia. .' ( Corr. pare: ) 

Leggesi nel: Giornale Politico del Friuli, in. 
data: di Udine 28 orario: « Essendo interrotta la. co-
municazione della Germania' per la Carintia,. il Go-
verno hd ingiunto. all' Ispettorato. delle Poste di , 
vare una corsa giornaliera' con istaffetta' fino alla .Pon-
tebba Italiana. • • • • . • 

-« IL Generale Victor, Coniandante della guarni-
gione di 'Trieste, è partito il 25- corrente da quella 
città alla :volta del Confine. del Friuli. • Siamo- assicu-
curati che, egli 'ha stabilito il suo quartiere nelle vi-. 
cinanze di •Rozhans ( confine illirico ) all' oggetto di 
formare, un cordone sull' Isonzo dove sono raccolte• 
anche' le •trappé. venute da Venezia, sbarcate la .mas-
sima parte a Dubio. • Pare che 'il corpo, raccolto fino 
ad' ora non monti a Più- di 2' mila uomini; in gran 
parte disarmati. Probabilmente si unirà .fra breve a. 
questo corpo anche quello dei 2000 Croati, passati 
il 27 per adroipo 'ed .avviati* verso Palma. 

• « Il Colonnello Alfonso Conti- si trova a Palma 
per osservazioni di suo ufficio. • • 

« La notte del 27, •sparsa notizia che la guai-
pigione. civica e militare di Palma volesse invadere 
i paesi del Friuli illirico, il. commissario di Cervi-
gnano chiamò • à difesa tutte le • gilardie nazionali e • 
fece Sanare, a stormo' a Cervignano, Scodavacca , Villa 
Vicentina, Fiumicello ed AqUileia, rifuggendosi egli 
al di là dell'Isonzo. . • • 

. • « Sappia il Friuli illirico ch' è troppo bella la 
nostra causa per deturparla. in qualsiasi modo: e nulla 
tenia da' noi. • • 

• « 'L'e( Delegato del Friuli • sparge nell' Illirico 
notizie. bugiarde per discreditare la 'nostra causa. 

• « L' ésempiò degli Utlinesi di fabbricar lance e
daglie. per soddisfare .all' ardore sempre crescente della 
popolazione, fu seguito immantinente' da tutti i co-
muni del Friuli. popolazione del . paese intero è 
forte: d' armi e fortissima .di accordo. Una minaccia 
sarebbe un 'segnale che, propagatosi colla velocità -del 
'suono, la solleverebbe tutta quanta ad agire con pre-
disposto consiglio. La guardia nazionale del Frittili , 
tosto che sia organizzata, ,ammonterà ad 80,000 uo-
mini: e se attualmente ha, difetto di certe armi ab-
bonda di, altre ( sciable, picche, falci, fórChe che 
l' eroica difesa déi Polacchi provò quanto valgano. 
Tutti• sanno che le falci specialmente sono, armi ter-
ribili. • 

• « Il Comitato di guerra sta preparando .ed orga-
nizzando un parcii » 

UDINE 2 -aprile. 
Oggi dopo :mezzodì è qui entrato il primo 'cotpo 

della legione carnica, di 400 volontari , tutti arma-' 
ti', e pheceduti dalla "Banda Civica ed acclamati dalla 

Topolazione. • Questa sera .aspettasi • il secondo , indi 
gli altri. È in ProVincia una gara • di patriottismo 
e -di energia indescrivibile. . 

Trieste jeri sera titubava. •Si allarmò alta noti-,
zia del inovimentp dell'Istria e della Dalmazia, e la 
truppa avviata verso 1' Isonzo ricevette contrordini.' 
In Gorizia lo scoraggiamento è. generale. 

• • •( Gazi. di Venezia; ) 

NOTIZIE DEL MATTINO 
GERUSALEMME 28 febbrajo. 

Jeri è giunto l'atto della Porta, pel quale l'in-
stallazione del nuovo Patriarca Cattolico è• official—
mente ricohoséhita. Noi. aspettavamo con fiducia 
quest'atto di giustizia e di senno da un governo, che 
ha aperto varie relazioni col Capo della Chiesa, ed 
ha si onorevolmente accolto ofltootirinlaisudeo cAomnsbtaansctiinaotpoiree. )a 
Costantinopoli. 

• • PARIGI I aprile. 
Lattei:e Giornali* di Berlino in data del 28 non 

confermano che in due . soli punti la notizia di Var-
savía cioè sul punto della presenza a Berlino del Ge-
nerale' Sabjeski, e su quello della partenza. della. Le-
gione• polacca. Non è fatta menzione in. tali fogli del:-
la catastrofe di Varsavia. (Gaz. de France:).

BERLINO 29 marzo. 
I polacchi ordinano la. loro Propaganda arinata • 

in modo tutt' affatto officiale. Si sta forMando. a•Po-
serr un 'corpo d'esercito, che prenderà. il nome d'ekes-

' 

cito d'invasione in Russia. Il governo' ha dato liberò 
transito in Prussia alla, legione polacca formatasi in 
Francia. Siamo convinti 'che la guerra colla Russia 
è inevitabile e prosSima: e npi vi ci prepariamo al-
legramente. .( Gazz. di Genova.) 

INNSPRUCK 29 marzo. 
(Dalla Gazz. Univi. del I aprile.) 

Radetzky cerca di concentrare tutte le sue re-
stanti. forze disponibili .per mantenersi aperta la via 
del Titolo ed attendere .che un corpo d'esercito dal-
l'interno dell' Austria venga a ristabilire la comuni-
cazione per Udine. Il vicerè è in Bolzano, dove sta-
rà 'ad osservare il corso degli 'avvenimenti. 

•••••• •«•,...•• 

• 

• AUGUSTA 2 aprile. • 
La. posta di Vienna del 30 marzo ci arriva og-

gi cosi 'tardi, che dobbiamo rimettere a'domani la no-
stia corrispondenza. Da Milano non si avevan dal 
pubblico in Vienna. per anco ricevute notizie diret-
te, ma, soltanto per .la via di. Coita. L'azione pro-
dottane alla Borsa non potevd essere più trista. Alfo 
stesso tempo ne pervennero pure di. assai allarmati-
ti 'dall' Ungheria. In Presburgo era, una terribile agi-
tazione a causa . che il governo faceva ostacolo alla 
sommaria abolizione delle tasse feudali. — L'attuale 
Ministeto di .Vienna non potrà sostenersi nemmeno 
Come si 'trova da ultimo formato. • (G. CI.) 

VENEZIA' '5 • aprile. 
Decreto del Governò Próvvisorio della Repubblica 

Veneta. • 
• Le corrispondenze tra i Vescovi. ed il Semino Pon-

tefice sono dirette e libere. ' (Gaz. di Venezia. ) 
• 

MILANO 4. aprile. 

•A Trieste' , venne insultato il console francese; 
che si parti tostamente da quella città. Lasciò la fa-
miglia a Venezia, e si diresse alla volta di Francia. 
Inutili le riParaiioni che :si tentarono per placarlo. 

--- Dà. Klagenfurt in qua. non 'vi sono soldate-
sche: e se anche vi fossero e venissero, dice un cor-
rispondente, ora abbiamo cannoni e munizioni, tro-
vate' in buona 'copia nelle fortezze.. Del resto il go-
verno provvisorio ha inviata la sua adesione a quel-
lo di Venezia, e domanda fucili e cannonieri. 

Pare che Grati• siasi -sommossa, ed abbia nomi-
nato un governo provvisorio per tutta la Stiria. • 

—. Le notizie. del Tirolo Italiano accennano ad 
una imminente partecipazionesdi tutto il paese al mo-
vimento generale dell'insurrezione italiana. 

Il comitato di guerra di Brescia deve già aver 
dato le disposizioni necessarie per mandarvi 5011 ar-
mati e a pezzi d'artiglieria a sussidio delle °paria-
zioni che già si erano combinate. (Gazz. Mit.) -

. 

• • GOVE.RNO PROVVISORIO 

BOLLETTINO DEL MATTINO. 

kilaito-4 aprile 1848. • 
• Le Sei navi cariche di grani, che col bollettino 

della s'era det 2 cori. annunciaronsi catturate sul Pò 
e tradotte à Brescello,.giunsero questa notte nel bor-

. go 8. Gottardo a Porta Ticinese, risalendo il canale 
di Tavia. . • 

Notizie autorevoli or ora giunte da Verona as-
sicurano, che vi si trovano circa 9000 'uomini, di cui 
1000 tra dragoni ed ussari, e 700 Croati venuti da 
Peschiera 'e Pozzolengo sfiniti, affamati ed avviliti, 
benché carichi di bottino. 'Il Generale d'Aspre, sot-
tentrato a Gerhardt nel compatto delle truppe, dirla.- 

gavale il 28, promettendo loro il sacco di Milano. 

.Mceassinvi
i.
ua indizio di movimento apparve ne'giorni sue-

. 
- Gli ostaggi milanesi giunsero, metà il 28 e me-

tà-W 29, a Verona condotti in vetture: e furon col-
locati parte hal' forte Si Felice, parte nel forte Ci-
stelvecchio. A. .S. Felice fu pure rinchiuso 1' Avvoca—
to Gianni' di. Mantova. 

La crociata veneta marcia alla volta di quella. 
città. Come già dicemmo, ha frati, sacerdoti e pro-
fessori insegnanti alla testa,. Forte-. di. 6000 combat-
tenti, trovasi tra Vicenza e Montebello capitanata dal 
Sanfermo. Prima che giunga a Verona si accrescerà 

forse del doppio, . 
Zucchi, partitosi da Palmanovi con altri corpi, 

raggiungerà tosto i crociati. A Rovigo arrivarono le 

prime colonne de' volontarj Pontifici e Toscani; con-

doni dal Durando. È iii'marcia un corpo 'di 1.2,000.

Unti e 3000 cavalli napoletani. • 
Pare Che gli avamposti Austriaci trovinsi fra 

Goito e Peschiera. 
Un rapportò ufficiale del Generale Allemandi al 

Ministro della Guerra 'fa conoscere, che alle nave di 
jer sera la valorosa colonna de'volontarj , comandata 
dal Manara, venne in potere di tutto il Lago di Gar-
da, imposSessandosi senza fatto d'armi del Borgo. di 

son d e et eansut et li l i 

Salò Readdeetlàbyltechlleo naonvaspaporeen.d
ó combattere colle armi' 

combatté colla frode, aveva ordito una trama col eu-
prigionieri, di 

Brescia.
stode  del   

Questi,
CaS t e 1 lioa coevned i  

alo il. dovevano ar-
marsi ed armare tutti i detenuti tedeschi per distrug-
gère la città. Scopeito il tradimento, 
traditore da un Consiglio di Guerra, • • ondin-

e g 
venne C e 

indicato il 
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'natò a morte, l'esecuzione della sentenza .fu però 
sospesa per la speranza d'importanti rivelazioni. 

Pér incarico del Segretario generale, 
• • G. VITALI. 

ALTRA: DEL 5. 
GOVERNO. PROVVISORIO 

BOLLETTINO DEL MATTINO. 

• .ffilano. 5 aprile 1848.
Sappiamo oggi, solo da lettera privata, che verso 

la sera del 2. la. Legione Lombarda Manara respinse 
sulla; riviera di Salò 1.500 croati , che volevano aprirsi 
una via per la Valsabbia. Benchè non vi fosse fcirte 
fatto d'arme, la Legione. ..vi si fece molto onore. • 

Gli austriaci sgombrarono jeri notte da 'Monte 
chiaro , Calcinate e Lonato ,. ponkndosi, in .cammino 
per Mantova e Verona le, truppe piemontesi gl' in-
seguono. Un rapporto ufficiale  ' che a Mon-
techiaro sarà  questa mattina -accampato il Generale 
RèS colla maggior parte della sna• colonna. Un, messo 
fu jeri spedito oltre Castenedoló per. mettersi : in re-
lazione col •corpo del General Trotti, Si. è così dile-
guata la probabilità d' una battaglia in quelle parti. 
Centro de' fatti militari 'saranno .quind' innanzi • Man-

;tova e Verona. . . . . -. 
Valsabbia si *p da' nostri sempre più raffòrzan-

do per modo che niuna .sorpresa è. da temersi • da 
questo lato. • • • . ' 

In Brescia venne. jeri l' tro fattó prigione un 
Uffiziale austriaco, mentre us iva in carrozza per la° 
Porta Torrelunga. Alcuni. lo ffermano un Ajulante. 
di Radetzky venuto ad esplorate. Nel giorno stesso 
fu pure arrestato un Capitano dei Dragoni travestito. 
Jeri vi giunsero altri 6 Uffiziali fatti prigionieri sulla 
Riviera di Salò.

Un proclama di Radetz,ky dichiara Verona in 
istato d' assedio. Vi s' intima .la consegna delle armi 
entro. 24 o're, che si compivanó jeri : 'e al cittadino 
contravventore è minacciata la pena di morte. Rifiu-
tatasi quella Guardia di Città di prestar . giuramento 
per ..combattere nei ranghi austriaci , venne essa pure 
disciolta e disarmata.

• . Il generoso Feld-Maresciallo impose indi un pre-
stito' di• 3'milioni ; al che 'per impotenza essendosi. 
ricusate. le. Municipali Autorità , assegnò un• termine 
di. altre - 24 ..ore perchè si desse una risposta: meglio • 
ponderata. Colpì intanto . di 'sequestro la Cassa del 
Municipio; quella degli Appaltatori° dei dazj ,, quella 
de'. Pupilli ed .altre. — Per impedire che si sonasse 
a' stormo fe' occupare da' soldati hitt' .i campanili. --
Si ,calcolano in Verona 11;000 uomini. I forti, che la 
circondano,' sono tutti muniti di' batterie. 

Per incarico dell Segretario generak.,...-
O. VITALI. . 

-- La diserzione degli Italiani al servizio Au- • 
striaco aumenta. Qui tutto. è tranquillo. Il Governo 
abbonda di danaro*: ma scarseggia, anzi manca; d'ar-
mi. Il. colonnello Durando è• stato preso per ordina-
re l'esercito. • • 

P:. S. Dimani Si< taranno i solenni funerali per 
le, vittime dille •cinque• giornate: -Vi assisteranno:De-
putazioni di tutti gli Stati d'Italia. 

— Le 'notizie del..Tirolo Italiano accennano ad 
una imminente partecipaziene di tutto il paese al mo-
vimento 'dell' insurrezione italiana. .• (Gaz:di Mil.) 

• . " ALTRA DEL 5. . . 
Tutto il prinCipato di Trento barbaramen-

j. tdeal
9 di marzo. 
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.contro  ' 
-

• • • ' REGGIO 4 aprile 
Con avviso de' 3 aprile del Comandante della 

Guardia Civica si fa noto: 1. Che il Governo ha ri-
soluto di formare una colonna di volontari per soc-
correre i, Lombardi: 2. Che il capo di battaglione Lo- , 
dovico Fontana destinato Capitano di questa spe-
dizione, ( Italia centrale.) 

Molti Reggiani sono andati il 3.. .e 4 aprile a 
Guastalla • con artiglieria per invighare i movimenti 
degli Austriaci. (Gazz. di Parma.) 

• 
PARMA 5 Afarzo. • 

SUPREMA REGGENZA DELLO STATO 
Cittadini! . 

Una colonna mobile :di cinquemila .uomini è a 
Pontremoli. S' ingrosserà de' nostri, discenderà sopra 
il nemico. Renderà vani gli sforzi del barbaro. 

Invano*Radetzki si raccoglie con diécimila de' suoi. 
a Verona: invano a Mantova si radunano ventimila 
Austriaci: invano spiegano-ogni barbarie. Invano: poi-
ché gl' Italiani col valore uniscono la concordia. Pie-
montesi, Lombardi, Toscani, Romani s'armano, s'adu-
nano, s' ingrossano, si muovono'. Voi, parmigiani,. sic-
come siete non men Coraggiosi, non meno pronti, sia-
te dél pari concordi; sarete del pari forti. Cacciate' 
il nemico, differite le dispute: calmativi, e queste • 
pure saranno presto composte, 

Intanto siate solleciti all' accordarvi, all' ordi-
narvi, all' ubbidire ai capi, al combattere. ,siate animosi , concordi, uniti: sarete invincibili. 

Sian vostre divise l'onore, la patria, l'Italia; sa-
rete gloriosi. Parma 1. aprile 1848. 

VIVA. L'ITALIA. 

SUPREMA ilE0ENb..*DELLO STATO 
Dietro informazioni avute che una squadra .di 

striaci', proveriiente da , Borgolérte, si recava a Suz-
zara sulla destra del, Po, la Reggenza ha spedita la 
Truppa di linea al Ponte di Sorbolo in osservazione. 

Parma 3 aprile..1848. 
L. SANVI!TALE G.• CANTnLLI 
F. MAESTRI- 'DECASTAGNOLA. 

(Gazz. di Parma.) 
ALTRA DEL• 6. -: 

Notizie officiali. L'armata piemontese marcia og-
gi 4 aprile sopra Mantova, e stasera gli avamposti 
saranno sotto quella piada. Entro domani saranno 
attorno a Mantova 40,000 uomini guidati dal Re in 
persona. ' ( Rivista di Firenze.) 

TORINO 5. Aprile. 
FAUSTISSIME NOTIZIE ! 

La popolazione di Chambéry ; vergognosa di .ve-
dersi malmenata da un'orda- di forsennati, si• decise 
a dar di piglio alle armi, e disfarsene. « • 
• Alle ore- 6 del mattino di jeri, 4 aprile, recatosi 
nei quartieri e posti ove costoro si trovavano y fece 
man bassa su di loro, ed in:poche ore se ne liberava.. 

Furono fatti, prigionieri i' capi ,sì °esteri che sta:
zionali; e quei:pochi che scamparono si 'sbandarono 
per le eampagne, ove saranno stati ;probabilmente pre-
si dalle popolazioni .sollevate. 
• PS: Alle •5 e mezzo. • Già eravamo in torchio; 
quando ci sorvenivano..i seguenti autentici partieolari 
intorno 'al caso: di Cianiberì trasmessi al R.. Governo 
dalla podestà municipale 'di quella Città.' • 

• • CiaMberi,. 4. Invasa da un' orda di duemila ven-
turieri circa,, venuti• col disegno. di, rovesciare il  go, 
verno del Re. e .fors' anche di' farci provare più tar-
di ogni estrema sventura'; la nostra popolazione ha 
fatto prova del, eroismo. 

ià città di Ciamberì si mostrata• degna del' Re, 
delle istituzioni che eile donò. Essa, di moto spen.-
tarieo, ha fatto sparire quasi tute:intera quella co-
lonna d' invasori, fra le grida di evviva il. Re! Ev-
viva la costituzione! 

Prigioni ,..feriti , o uccisi, i due Mila hanno ces-
sato d' infestare il .patrio nostro suolo". I prodi 
siri concittadini hanno ogni . cosa '.da se' soli operata, 
ed hanno, portato al palazzo 'civico armi , tamburi e 
bandiere degli invasori. ' 

.Non .abbiam tempó a dire di più. Lo scontro eb-
be principio stamattina alle sei: Si ̀ combattè :tre ore: 
non abbiamo •tempo.ad entrare pel momento 'in ul-
teriori particolari. 

•Le popolazioni delle campagne, chiamate dal toc-
co a stormo, accorsero . in armi a soccorrerci.,• fra 
le grida di evviva il Re! , • 

Non deesi tacere, che .poco dopo cominciato iI 
combattimento, 1' amministrazione civica, rientrava in'

°ufficio' permanente al palazzo civico. 
Al partire del -corriere 4' ordine è ristabilito, la 

popolazione è tranquilla , é sperasi duratura 'la quiete 
nel resto della.giornata e nella notte. 

(Suppleni. alla Gazz. Piemontese. ) 

• . BOLOGNA 8 'aprile.' 
Insieme al battaglione di cacciatori Pontifi-

cii, ieri 1' altro arrivato, giunsero pure quattro pez-
zi di artiglieria. 

•Questa mattina è .qui arrifata. una fonte colonna 
di Guardie Civiche mobili cofflpostw- di. Anconitani, 
Osimani; lesini ec. Essa 'fu al solito• incontrata e fe-
steggiata da mblto, popolo. 

-- Sono' pur giunti-, dalla via di Modena, di-
versi eatinonieripmagatesi, che Carlo Alberto di-
rige a Palma ,, dove Zuchhi trovò grandissimo nu-
mero di pezzi d' artiglieria, &difetta d' uomini abili 
ad • usarne in servizio della causa italiana. 

Un carteggio di Ponte Lagoscuro ci conferma 
che Legnago fu ripresa daga' italiadi, cioè da vari 
corpi franchi uniti ai cacciatori già al servizio del-
l' Austria , i quali defezionarono a Rovigo. 

— Furono mandati da Mantova, come esplora-.
tori, 65 uomini' di cavalleria, . che transitarono libe-
ramente il Po ad OstiVli rti: ma passato Revere venen-
dO a Serinide.; pare 'che abbiano incontrato colonne 
dei nostri, 'da cui voce che fossero totalmente scon-
fitti, spogliati*, uccisi. 

Dicesi pure che Radetzky, da Verona, lente-
bbe avvicinarsi al confine austriaco per scapparsela 

e salvar la pelle. • 
Il succennato sconti() fra un distaccamento au-

striaco e colonne' nostre ci sarebbe confermato dal 
riferto di un abitante 'di Ostiglia, giunto ieri in Bo-
logna, e che si dava 'testimonio di veduta. Diceva 
esso che il corpo franco. di Budini (composto di abi-
tanti di Cento e di' Castel bolognese) giuntò. a. Go-
vernolo , ed acquartieratovi, seppe che una piccola 
colonna, di. usseri austriaci veniva da Mantova. 'In 
tutta fretta quel corpo affrontò i nemici: e sussidiato 
dagli abitanti, che accorsero in massa, tagliò a pezzi 
i componenti quella colonna. 

Nell' agro bresciano vuolsi avvenuto qoalche 
scontro colla peggio dei tedeschi, 

— Il Titolo, ultimo ad insorgere, conta di com-
pensare il ritardo colla più micidiale delle vendette 
sopra gli austriaci, qualora penetrino nelle' gole di 
quei monti. 

- - - 

— I maggiori corpi • di truppe piemontesi sono 
posti a Soresina, RObeco, Pescarolo, Pieve' d' Olmi, 
Piadena, Canneto; Asola, Caste' Goffredo; e sono 
più ingrossati poi a Borgo Forte, Rovettella, e 
ne' piccoli villaggi nei dintorni di Mantova: per cui 
fu fatto il calcolo che il numero delle sole armate 
piemontèsi messe 'ne' posti suddetti ascendano ad ol-
tre 341m., non còmpresa l'artiglieria. • 

— Nel giorno 5 gli austriaci chiusi in Manto-
va ('11 mila) erano in istato d'indicibile avvilimento. 

— Notizie • di Padova., del 6 aprite, recano co-
me nellasera innanzi• crasi saputo che 8000 austria-
ci. esciti di Mantova per recarsi a' Verona furono 
incontrati e sconfitti a Veleggio (tra PesChiera e Man-
tova) dai Piemontesi: 

Nella stessa sera davasi in Padova • anche la no-
tizia • della presa di Peschiera per. parte (lei Piemon-
teSi. E questa nuova 'è confermata da parecchi ri-
scontri. Da Mantova non sono oggi pervenute lettere. 

(Galz. di Bologna.) 

ARRIVI 

DAL GIORNO 8 'AL GIORNO 9 DI APRILE. 

Dloyds Tommaso, inglese, Proprietario, da Napoli 
Benedetti Alessandro lucchese, Negoziante. da Livorno 
Canci Vincenzo; napoliteno , Negoziante , da Napoli • 
Carforo Carlo', napolitano', Avvocato', da Livorno, • 
De Azzi Ladrancon i Angela , milanese, Possidente, id. 
De Koscielski Angusto, prussiano, Possidente, dà Napoli 
Garbero Marca, sardo 5 Cameriere , id. • 
Habershon Matteo, inglese., Possidente , id. 
Hueter ., inglese., Proprietario, id. •  • • 
Kaniti Ernesto.-,, prussiano , Conte id, • 
Key Tommaso? inglese , Pittore , id. 
Montgomerio Molyneuz inglese ,.Proprietario , id. 
Magherini •14uigi , toscano , Cavallerizzo da Firenze 
Nanine annoverese , Legale, da Napoli • • 
Preston Carlo, ingesso Capitano, id. 
Stoppelberg Roberto, russo', Possidente, id. • 
Scoli , inglese , ~ore., da' Firenze . 
Tecklenborg cesco , di Brama. , Proprietario, da Napoli 
Tbornill , inglese , Proprietario , id. 
Villa Francescii napelitano , Capitano , id. 
Winther, , danese , Possidente, id. 
,Winter Thomsen Giofanna, danese , Dama , id. 
Zeitanna Giuseppe e Carlo t iardi Fornaj , da Genova 

PARTENZE 
•• 

DAL GIORNO' 8 AL GIORNO 9 nt APRiLE. 

Arraiza Firminio, spagnuolo, Possidente, per Spagna 
Annibale Vincenzo, napolitano, Pensionato, per Firenze 
Azere Pietro Antonio, spagnuolo, per Bajona 
Bagnels Vincenzo, spagnuolo, 'Possidente, per Civitavecchia: 
Bacet Pietro, francese , Negoziante; per. Genova 
Bertrand Ilaimondo, francese , Proprietario, per Parigi 
Boellard , do' Paesi Bassi , Uffiziale, per Marsiglia 
Bataill Antonio, spagnuolo , Proprietario, per Spagna 
Darceli: Giuseppe, spagnuolo , Proprietario , per Spagna. 
Bryam Giorgio, inglese Capitano s_per.Napoli ' 
Cuplido Felice, 'di Madrid ,• Saeérrdote , per Civitavecchia. 
Caulier Enrico, francese, Possidente, per Marsiglia 
Calta Gio. , francese , Possidente , per Bastia 
Calago Glo. , francese , Possidente,, per. Marsiglia 
Calruus Pederico , di Casse!, Proprietario, per Firenze 
De Etard , francese , Barine , per Napoli
De Terrateig Giuseppe, spagnuolo, Barone ,. per Civitav'ecchis 
Dadure Michele , francese , Artista , per Pírigi • 
Di Bandicour L. , francese, Proprietario '  per Marsiglia 
De' Aranieren Francesco, di Pamplona , Parroco , per Francia
D,urandeau Agostino, francese, Pensionato, per Francia. 
De Nompiere Luigi, francese. per Parigi.
Evangelisti Numa , livornese , Prof. di Lingue , per Livorno 
Erdel , russo, Proprietario', per Trieste 
Fargubar , inglese, Gentili:orno, per, Marsiglia. 
Folconis Eugenio, di Nizza, Proprietario, per Nizza 
Gischitzki Maria ,.Casimira, Giuseppa e Giovanni, russe, Possidenti 

per Allemagna. • 
Guasco Carlo , francese, pittore, per Bastia 
Hillard Giorgio, americano , Possidente ,'per Firenze. • 
Hayter Angelo, inglese, Possidente, per Parma 
Harvey W. , ingte , proprietario , per Marsiglia 
Buffer Guglielmo , americano,' per. Marsiglia. 
Johnstone Carlo, inglese ,,Possidente , per Inghilterra 
King Odoardo, belgio , Possidente, per Napoli 
Lamatte Raimoedo, francese, Proprietario , per Marsiglia. 
Le Blaut Edmondo, inglese, per Parigi • ' ,A 
Lanphin William , inglese, Possidente, per Firenze. 
Laporte Pietro, francese , Negoziante , per Marsiglia 
Laudberg Giacomo, di Stocolma , Proprietario , per Carrara 
Mambrilli Ferdinando, di'Arezzo , Possidente, per Firenze 
Maltzan Carlo , pressione , Conte , per Trieste 
Maguelin Antonio, francese , Possidente , per Marsiglia 
Monteirb Teodoro ,•-portoghese , per 'Portogallo 
Michel Carolina , francese, Possidente, per Marsiglia 
Moos Giovanni , inglese , Possidente, per Ancona • . 
Navarra Giuseppe, spagnuolo, Colonnello, per Civitavecchia 
Poite Barione, francese, Possidente, per Marsiglia • 
Postiglione Raffaele ,•napolitano , Pensionato, per Napoli 
Pulestiszly G. , russo, Possidente, per Alemagna'
PilieVioi Bonaventura; spagnuolo , Possidente ; per Spagna 
Segiave Stefano inglese, Gentiluopm , per Napoli 
Strutt Carlo, inglese, Possidente , per Napoli 

dr ri a 
Dresda 

i na  
SSetaeffseerttaDopreorteaT,e , Possidente , per Alemagna 
Subirà Giuseppe, spagnuolo, Possidente, per Spagna 
Sellier Luigi, francese , Possidente, per Marsiglia 
Saderra Giuseppe, spagnuolo, Proprietario, per Spagna 
Solanellaa Giulio, spagnuolo, Proprietario, per Spagna
Savinelli Angelo, Verona, Maestro di Musica, per Milano. 
Solari Tornasse, napolitano , Pensionato , id.
Sancho Ermenegildo , spagnuoio , Possidente 2 id.
Santucci Gaetano, romano, per Parigi. 
Staffetta , per Civitavecchia: 
Smart Carlo, inglese, Possidente , per Marsiglia 
Tuea Franceséo ,'spagnuolo , Possidente, per Spagna 
Toutsckoff, russo , Possidente, pér Livorno 
Thomas CI se, francese, 

ck • 

y,16 Proprietario,. per Marsiglia 
Udave 6' . Eligio , Spagnuolo, Possidente, per Francia. 
Zirkoyit r 2 russo , Possidente , per Trieste

RETTIVICAZIONIS -- Nella Gazzetta di Roma del giorno 8 del 
corrente' - Annunzi Giudiziarj — Ad istanza di Gaetano Geroni , 
deve dire Gaetano Peroni. 

• 

ROMA. -- NELLA TIPOGRAFIA CRACAS AL CORSO PRESSO GLI MANI NUM. '252. Con Privilegio Pontificio. 


